
BORSA 

Stabile 
Mib a 1076 (-0,19%) 

LIRA 

In lieve ripresa 
Marco a 975 --

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1596 lire 

La moneta italiana resta in trincea 
nei confronti del marco, ieri a quota 977 
Nuove voci sul declassamento di Moody's 
D governo non diffonde le cifre del deficit 

Solo oggi la «relazione trimestrale di cassa» 
Il tetto di fabbisogno sale a 163mila miliardi 
Mentre il Wall Street Journal denuncia . 
«Tangentopoli frena le privatizzazioni» 

Incertezza stri conti pubblici, arriva la manovrina di primavera 
RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. La lira si è ormai assestata sul brut-. 
to stabile. Il marco si è ormai consolidato sui li-
velli dei giorni scorsi, e dopo un po' di altalena 
ha chiuso la settimana a quota 977, in peggio
ramento rispetto alle indicazioni di Bankitalia ; 
del primo pomeriggio di ieri (976). un po' me-

§lio rispetto alla chiusura di.giovedì (988). 
cambi limitatissimi, speculazione zero. Al 

massimo qualche voce dì disturbo, come al sò
lito, quella di ieri dava per imminente il «ver-

La manovra, o meglio la «manovnna», infatti 
ci sarà. Le cifre del governo, concordate con la 
Cee, parlano di un deficit tendenziale pari a 
163mila miliardi, 13mlla in più rispetto alle 
precedenti stime. Ma il «buco» più preoccu
pante riguarda l'avanzo primario al netto degli 
interessi, che nei documenti originari veniva 
stimato per quest'anno in SOmila miliardi. La 
concessione delle future rate del prestito co
munitario è condizionata anche al raggiungl-

mo-detto»<a condanna di Moody's:sul grado di -al- ' m e n t o j j questo obiettivo, che in questo m< 
fldabilltà del debito estero italiano. E andata mento appare peto irrassiungibUe. - , 
meglio neiconfrontì del dollaro, ieri indebolito V, u , scostamento è infatti molto grande, an-
^ ' V T e ! ^ n m a S t 0 < : 0 m U n q u e m 0 l , O V Ì C l ' • <^e se Bruxelles appare disposta ad «abbuo-

A 3 I S I r i i ^ i » ' n ^ ' : ' ^ ^ » ' « ^ » V ; : ' - * t ì « * » u n a parte-circa lOmila miliardi -
. « ^ w ^ ^ i ^ f ^ ^ n n S S 2Vi» Provocata dal^Olentamento dell'economia, 
to Iincertezza, politica ed economica. Alla. « - , h » ~ . u _ . - . - r „ _..„_«-,„„-:,_„„ 
quale còrrisrx)r£ llattendismo^ctel * r ^ 
feri dal consiglio deiministrJ doveva « n e ^ - , * * ^ 1 * ; »"»"• * d LIL Intenaone^del 
la relazionerà situazione e c o n o m k ^ d ^ S ^ ? * S^M/**»» .""» ^ n e ^ i p ^ v v e -
paese Non & arrivata; Lo stesso consiglio dei > 
ministri avrebbe dovuto discutere il documen
to sullo stato dei conti pubblici. Lo ha (atto,.; 
stando almeno alle dichiarazioni dlqualcne ' 
ministro, ma non è emerso nulla. 

La «relazione trimestrale di cassa» sarà dllfu 

dimenti di limitata entità (8-9mila miliardi, per 
non-gravare troppo sull'economia), e di au
mentare di 4mlla miliardi la previsione di en
trata delle privatizzazioni, che raggiungerebbe 
cosi gli limila miliardi nel '93. , , : ' ' • ; 

Ma proprio l'ambizioso plano di privatizza-
sa solo" oggi, accompagnata molto probabTl- zioni potrebbe nei prossimi mesi subire un se-
mente da un comunicato del presidente Ama
to che ne illustrerà le. linee principali; antici
pando allo stesso tempo qualche scenario per 
i possibili aggiustamenti, che la prossima setti
mana saranno posti al vaglio degli esperti del; 
Fondo monetario intemazionale in una serie 
di incontn tecnici con Bankitalia e Tesoro 

rio stop, a causa dell'impatto negativo In termi
ni di immagine provocato da Tangentopoli. Lo 

, ha dichiarato al Wall Street Journal, facendosi 
interprete delle preoccupazioni della grande 
finanza intemazionale, Felix Rohatyn,. partner 
della Lazard Freres di New York e consulente 
per parte del piano di dismissioni. 

Soddisfatto Diana, Pds critico» Banca di Roma cauta 

dice sì al piano Capaldo 
• • ROMA. Via libera al piano 
Capaldo per l'acquisizione del 
patrimonio Federconsorzi. È 
questa la decisione de) tribu
nale fallimentare di Roma, che 
ha ritenuto di aggiudicare, sen
za porre alcuna, condizione, 
tutti i beni dell'ex gigante agri
colo al pool di creditori che fa 
capo alla Banca di Roma per 
2.150 miliardi. Lo ha reso noto 
oggi il presidente del tribunale 
Ivo Greco. L'ordinanza specifi
ca, che il prezzo per l'acquisi
zione del patrimonio Fediti è 
(issato in 2.150 miliardi, dimi
nuito di. quanto già incassato 
con le vendite dal tribunale 
(oltre 200 miliardi) e incre
mentato delle spese sostenute 
dagli organi della, procedura 
per pubblicità e per 1 compen
si dei liquidatori: Nelle 16 pagi
ne del provvedimento si preve
de che la società che dovrà ri
levare i beni venga costituita 
entro 20 giorni e che nei suc
cessivi 30 giorni acquisisca tut
te le partecipazioni esclùse 
quelle bancarie e quelle quo
tate in borsa (assicurazione 
Fata, credito agrario). Il via li-

. bera al piano Capaldo sarebbe 
anche da addebitare - spiega-
no fonti del tribunale - al deli
cato momento di confusione . 

; economica e politica che sta . 
vivendo il paese. La cordata 

' che fa capo alla Banca di Ro- .' 
.'•', ma raggruppa 27 partner ban- : 
'•' cari cui si devono aggiungere 
•'' Rat ed Enk-.hem. Resteranno '. 
/. esclusi dalla cessione - chiari- ;.' 

scono ambienti-del tribunale - ' 
'- solo gli eventuali introiti che 

potranno derivare da azioni dì . 
- •resyoifsaMltra^iWle'TtenMn-
,•: fronU -dei vertici della Fedii. ', 
' L'accettazione da parte del tri- . 

'bunale della proposta Capai-.. 
:• do deriverebbe anche dagli -
•(/impegni presi dal 'presidente • 

della Banca di Roma, che : 
•-. avrebbe garantito : incentiva-

zionial personale per.l'esodo -
. ' «concorrendo secondo i criteri ' 
• di prassi e di ragionevolezza». • 
' - La nuova società assumerebbe : 
:,- anche 70 dipendenti della Fé- " 
- • derconsorzl, mentre dovranno 

essere studiati - aggiungono le ' 
•?.:: stesse fonti -1 problemi per li- ' 

berare l'ex holding agricola 
dai debiti. Sul fronte occupa-

" zionale i problemi non sem

brano però risolti. Oltre ai 70 
dipendenti che verrebbbero 

' assorbiti dalla società di Ca
paldo., ai 250 che dovrebbero 

; finire alla pubblica ammini
strazione e al 50 che andreb
bero In Agrisviiuppo.rimarreb
bero fuon ancora centinaia di 
lavoratori per i quali si prospet- • 

Ma solo il licenziamento se non 
accetteranno le incentivazioni 
all'esodo volontario. Soddisfa
zione per la decisione del tri-

. bunale è stata espressa dal 
neo ministro dell'agricoltura, 

• Alfredo Diana. Critiche invece 
; sono venute da parte di Carmi-
' ne Nardone, coordinatore del 

settore agricoltura del Pds: «Il 
prezzo di 2.150-miliardi rap-

'. presenta un affare solo per il 
: presidente del Banco di Roma 

e per il pool di creditori che si è 
raccolto attorno a lui. Il piano 
Capaldo non contiene alcuna 

- garanzia ne per il rilancio delle 
' attività produttive, ne per la tu-
; tela dei posti di lavoro dei di-
' pendenti Federconsorzi». In-

tanto la Banca di Roma prende 
'tempo: «Per una valutazione 

definitiva occorre aspettare il 
testo approvato dal tribunale». 

^ Stop alla Erg di Priòlo: 4.000 posti di lavoro bloccati 

Burocrazìa troppo lenta 
E la centrale non parte 
• 1 ROMA. Dovrebbe essere il 
più grande impianto italiano, 
per trasformare i residui di la
vorazione del greggio in ener
gia Tanta energia: il 2% del 
fabbisogno nazionale. Con 
una tecnica che verrebbe rea' 
lizzata per la prima volta al 
mondo in scala cosi ampia. In 
pratica, si tratta di trasformare 
in gas i deposili pesanti del ba- . 
nle di petròlio, la parte più in-
quinante, {quella più diffidi- : 
mente smàltibite. Dal gas ver
rebbe poi ricavata energia elei- .' 
tnca da cedere all'Enel. Que- -
sto nella raffineria Isab di Priò
lo, in Sicilia. 11 tutto con un 
investimento poderoso, 1.000 
miliardi, e con una ricaduta -
occupazionale, di 4.000 posti • 
di lavoro nei quattro anni ne
cessari alla realizzazione. ' Il 
nuovo impianto è slato pre-
sentalo ullicialmente la scorsa ' 
estate. Adesso tutto e pronto 
per partire sin da domani: le 
intese con l'Enel, il nulla osta 

delie autoritAlpcali, gli accordi 
sindacali, i finanziamenti, Il via 
libera dal ministero dell'Indu
stria. Tutto pronto, ma anche 
tutto fermo. Perchè? «Per so
vrapposizioni di competenze e 
giudizi frettolosi di chi non co
glie appieno le grandi poten
zialità della tecnologia am
bientale - denuncia il presi
dente della Erg Riccardo Gar
rone - 1 vantaggi ecologici del-

: le realizzazione sono notevoli:' 
un milione di tonnellate di olio 
combustibile bruciato annual
mente in meno dalle centrali 

• Enel, 50 petroliere in menocir-
' colanti attorno.alle.nostre co
ste». In realtà, è proprio il mlni-

' stero dell'Ambiente attaccare 
tutto. Non che si sia espresso 

: negativamente,'solo che.tarda 
' a dare pareri. E si rischiaci an
dare alle calende greche.-In 
Italia abbiamo un governo del-

Tenergia-zoppo—si sfogaan-
. cora Garrone - Ai progressi de
gli aspetti normativi non fanno 
riscontro quelli attuativi». 

Con l'occasione, Garrone 
smentisce anche le voci che 
davano per imminente un in- ' 

' gresso dei Ubici di Tamoil nel 
capitale azionario .della Erg: 
•Non so come sianoViate, ma 
non c'è nulla di vero». Il pro
blema degli assetti societari è 

V comunque all'ordine del gior
no. Il gruppo si sta concentran-

• d o attorno ad Erg Petroli e 
• ' punta, spiega l'amministratore 
.-'delegato Domenico D'Arpizio. 

a passare dal 6% al 10% del 
mercato della distribuzione in 
Italia. C'è dunque bisogno di 

{'investimenti' che potrebbero 
":' essere assicurati da nuovi azio-
": nisti. Destinati a passare di ma-
: •' no sono il 20% del gruppo Ca-
' meli (finito in pegno alla Co

mi!) ed il 20% che Aglp Petroli 
";; è ormai intenzionata a vende-
• re. Un'occasione per alleanze 
': straniere? «Per il momento ab-
• biamo solo vaghi pour parler 

con alcune compagnie inte-
• ressate a tornare in Italia», si li

mita a dire Garrone. DC.C. 

Il Cer rivede le previsioni '93. 
Prospettive più cupe su deficit 
inflazione e còsto del denaro;g 
A rischto"90mila posti di lavorò 

••ROMA Conti dello Stato 
ancora senza controllo, debito 
pubblico in espansione, prezzi 
in aumento, calo dell'occupa
zione, costo del denaro ancora 
alto. È un 1993 «cupo» quello 
che emerge dalla previsioni 
aggiornate del rapporto Cer 
diffuso ieri e dedicato in gran 
parte alla disputa in atto sui 
tassi di interesse. Un aggiorna
mento che del resto si è reso 
necessario proprio a causa 
dell'aggravamento della crisi 
in questi' mesi. Per alcuni 
aspetti infatti l'attuale fase di 
recessione è più grave di quel
le degli anni Settanta e Ottan
ta. La caduta del reddito a di
sposizione delle famiglie'com
prime i consumi privati, l'esi
genza di contenimento del de
ficit quelli pubblici. Se le incer
tezze stimolassero 

ultenurmente un aumentò del 
risparmio, la vanazione del pil 
nel '93 potrebbe addirittura cs-

y, sere negativa. EccoTprincipali 
^.motivi di rischio. .,,-<''. - ... 

Finanza pubblicai ir Centro 
'•V Europa Ricerche considera dif

ficile il raggiungimento degli 
y obiettivi fissati dal governo per 
•,! quest'anno e per quelli succes
si sM. Il fabbisogno del settore 
; statale toccherà nel ; 1993 i 
'.. 167mila miliardi. Rispetto ai 
: tetti fissati dal governo il «bu-
. co» è di 17mila miliardi, solo in 
'! parte da addebitare al rallenta-
?' mento dell'economia. Ogni 
: ' punto in meno di crescita del 
-:';, pil, sostiene infatti il Cer, grava 
. ; sul deficit per Srnila miliardi (e 
': ' non lOmila, come sostengono 
1 i ministri economici). Si tratta 

' dunque di vedere quanta parte 
del «buco» dei conb pubblici la 

Cec sarà disposta a considera
re frutto della recessione. Tutto 
il resto andrà repento attraver-

. so una manovra economica, 
per rispettare le condizioni del 
prestito Cee. Anche perché, 
avverte il Cer, «l'attenzione os
sessiva» dei mercati all'anda
mento dai nostri conti pubblici 
diventerà maggiore - c o n pre: 
vedibili tensioni su lira e tassi, 
come avvenuto in questi giorni 
- proprio nel momento in cui 
si dovranno, valutare le condi
zioni per la concessione della 

rl seconda rata del prestito co-
'. munitane, Molto più compli

cata appare la soluzione del 
' problema se affrontato dal 
. punto di vista del saldo prima
rio (al netto degli interessi pa
gati sui titoli'diStato) ; li gover-

- no italiano si è impegnato con 
Bruxelles per un avanzo pri
mario di SOmila miliardi nel 

• '93, sarà tanto se con le priva
tizzazioni si arriverà a 27mila. 

. Nei prossimi anni l'avanzo pri-
':: mario scomparirà, rallentando 
- il processo di stabilizzazione 
: del rapporto tra debito pubbli

co e pil. In termini assoluti il 
[ debito pubblico continuerà a 
• crescere - anche a causa della 
v restituzione dei crediti d'impo

sta - raggiungendo a fine '95 i 
due milioni 258mila miliardi di 

lire. 
Inflazione. I prezzi al consu
mo torneranno a salire, npor-

; tandp l'inflazione intomo al 6% 
* (5,9 per la precisione). Finora, 
''• ricorda il Cer, non si sono an-
; cora scaricati gli.effetti.della 
' svalutazione della lira. Ma nel-
•'• la seconda nietà dell'anno si 
' faranno sentire, pur attenuati 
.'. grazie al basso costo del lavo-
'; ro e alla debolezza della do

manda. •-':•: " • ' .:. '•'•'.ì- •',:••' 
'••• Taaai. Proprio l'incertezza su 
' alcune variabili come finanza 
•:, pubblica e inflazione, unita a 

quella sulla situazione politica 
i più generale, porta il Cera rite-
iv nere che non esistano le con-
-; dizioni per un «ribasso aggres-
. sivo», permanente.e. credibile 

>• del costo del denaro in Italia. 
. L o dimostra il comportamento 
•. dei tassi a lungo termine, rima-
v sii piuttosto alti. ...i-1 '« -
f Occupazione. Un anno nero. 
.... L'occupazione complessiva 
:. scenderà dello 0,4%, con una 
:"• perdita di circa 90mila posti di 

lavoro. Aumenteranno cassa 
; , integrazione e mobilità. II qua-
, dro è già preoccupante in sé, 

', rileva il Cer, e non si capisce la 
/.tendenza ad ingigantire «fino 

all'assurdo» le previsioni sul 
calo degli occupati. DRL 

Banca di Roma, no comment alle voci che la. vogliono in campo 

Imi, Cariplo rilatìda a Baruccfc 
«Pronti a ritoccare l'offerta» 
«Tra noi ed il Tesoro non c'è affatto rottura. Anzi, 
per l'Imi stiamo .mettendo a punto una soluzione [ 
che andrà bene a tutti»: alla Cariplo negano che il -
contrasto conBarucci sia incomponibile. Nuovi in- ' 
contri dalla prossima settimana. Dietro le quinte si 
sta muovendo la Banca di Roma? «No comment» da 
Capaldo e Geronzi. Le coop: «Il Tesoro sta sabotan
do il creditoalla cooperazione». 

QILOOCAMPESATO 

• i ROMA Sono stati sul pun
to di una rottura. Poi, in extre-
' mis e sia pur a fatica, sono riu
sciti a ricucire uno strappo che 
pareva irrimediabile. Allo sfo
go del ministro del Tesoro Pie
ro Barucci, irritato per il pro-
. lungarsi della trattativa, il presi
dente della Cariplo .Roberto 
Mazzotta ha risposto ièri espri
mendo «sorpresa» per le accu
se ma porgendo nel contempo 
uh ramoscello d'ulivo: «È or-

quello tanto atteso, il mandato 
• del governo al ministro del Tc-
:' soro di esplorare una soluzio-
••':•• ne che non preveda più la pa-
; riteticità di Cariplo con gli altri 
.' istituti di credito nell'operazio

ne Imi. Un segno delle difficol-
' • tà che tuttora persistono anche 
; " se - assicura la banca milane-
'" se - «è già concordato con il 
' : Tesoro un calendario di incon

tri per la verifica tecnica preli
mai matura la possibilità di Jl minare di tutti quesU aspetti. 
concludere positivamente l'o- ••'. Superate le durissime diatn-
perazione». La lunghissima te- v be tra le banche, l'intesa con 
Icnovela di Imi-Casse può dun-. Barucci si è rivelata impossibi-
que nprendere con un nuovo le per le divergenze finanziane 
capitolo. Icn non c'è stato del Tesoro che contesta sia il 

contenuto dell'offerta per ti 
'44% dell'Imi (3.000 miliardi). 
• sia le modalità (1.000. miliardi '' 
'subito, 1.000 tra un anno e altri : 

1.000 quale concambio da ;. 
una fusione'con l'Iccri). Ades- y, 
so Cariplo e casse alleate (To- '° 
scane, Bologna, Sicilcassa con -
Torino e Verona alla finestra) " 
sembrano disponibili a venire 
incontro alle esigenze di Ba- '•'., 
rucci: «Cariplo è infatti riuscita, ' 
con la collaborazione delle '.;' 
principali Casse di Risparmio, ' 
a mettere a'punto un assetto ., 
efficace, e realistico dell'inter- , 
vento partecipativo in Imi - ;' 
spiega un comunicato di Ca' , 

v de'Sass - Si sta completando X. 
, in questi giorni 11 dettagliato . 
. esame del bilancio '92 di Imi ', 
, allo scopo di aggiornare leva- V; 
^ lutazioni». In altre parole, il : ; 
• gruppo acquirente sembra es- V 
• sersi convinto della necessità ^ 
di presentare una lettera di in- • -
tenti più congrua con le aspet
tative del Tesoro. «L'operazio-

; ne puO essere conclusa entro 
' tempi ragionevolmente brevi», 
' assicura la Carpio. Anche se 

non può fare a meno di porre 
un paio di condizioni a tanto 

ottimismo:. «ove concorrano 
condizioni ̂ condivisibili tra le 
parti interessate e ove non in
tervengano nuove interferen
ze». Non è detto che tali condi
zioni possano realizzarsi tanto 
facilmente né in1 tempi tanto 
brevi. ::*::,'• '•••:. -.•;- ' -

In caso-di fallimento delia 
cordata Cariplo, dove finirà l'I
mi? Tornerà in balio l'ipotesi di 
fusione con Bnl oppure si farà 
avanti la Banca di Roma che 
ha dimezzato il dividendo per 
accantonare 352.miliardi di 
utili? All'istituto guidato da Pel
legrino Capaldo e Cesare Ge
ronzi preferiscono rispondere 
con un ho comment alle indi
screzioni in tal senso, cosi co
me alle voci che vorrebbero 
tanta liquidità messa da parte 
per lanciarsi alla conquista del 
30% del Credilo Italiano insie
me ad altri partner italiani ed 
esteri. ••••• '....-••- >..,• •• ..•.-..--,» 

BnL Le centrali cooperative 
contestano Barucci per non 
aver reso possibile la ricapita
lizzazione per 200 miliardi di 
Coopercredito, la sezione spe
ciale per il credito alla ««ope
razione istituita alla Bnl. 

Imprese, una squadra senza schemi 
• B BOLOGNA Perdiamo 
competitività perché manca 
una politica industnale, certifi
ca il Rapporto Nomisma, ma la 
Confindustria non concorda. 
Carlo Callicn mette subito le 
mani avanti «I .modelli sono 
brillantezze intellettuali da 
guardare con sospetto perchè , 
non tengono conto delle carat-
(eristiche di fondo di un siste-
ma». Cosi non si parli di mette- : 

re in discussione il «modello 
reale», del capitalismo italiano: 
pochi grandi gruppi, molte : 

medie aziende, una miriade di 
Imprese minori. Per il vicepre- : 
siderite della Confindustria i ; 
problemi di competitività del . 
sistema produttivo nazionale si : 
possono risolvere operando su ; 
tre fattori. Aumentandola di- ! 
sponibilità di capitale di ri
schio per le imprese (meglio 
se aiutato da misure fiscali), 
qualificando il sistema formati- ; 
vo e di ricerca, investendo nel- '•• 
le infrastrutture. È invece radi
calmente «sbagliato pensare a 
politiche industriali pubbliche» ' 
che finirebbero per avere un 
carattere «dirigistico»! Il merca
to europeo . e : mondiale fa 
emergere sempre più un duali-

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

smo fra imprese e arce forti ed 
imprese e aree deboli (come 
aveva evidenziato Patrizio 
Bianchi presentando il Rap
porto '92 sull'industria italiana 
redatto da Nomisma)7 Lascia
mo operare i «meccanismi di 
selezione» propri del mercato. .; 

Le tesi di Callieri appaiono .' 
decisamente in contrasto con ;• 
quanto sostiene il Rapporto In
dustria di Nomisma, che impu- ' 
la proprio all'assenza di politi-
che industriali la perdita di for- ' 
za dell'economia italiana in -
Europa. Cosi, mentre negli ulti- " 

- mi anni Germania e. Francia :, 
' hanno orientato le loro scelte : 
: alla costruzione di «noccioli « 
duri», di grandi gruppi forte-':: 
mente intègrati,'lTtalia non ha '* 
saputo utilizzare gli anni della ' 
crescita e anzi si trova di fronte 
a pericoli di vera e propria ', 

' marginalizzazione. 11 tutto ag-. 
gravato dalla drammatica in- '• 
certezza politica. Infatti, spiega ' 
Bianchi, «la stabilità istituzio
nale non è una opzione: l'In
certezza determina despecia-.; 
lizzazione e quindi calo di effi
cienza e competitività»'. Pro- . 
prio per questo le privatizza

zioni devono essere l'occasio-
ne per ndisegnare l'apparato • 
industriale italiano nel conte- : 
sto dell'integrazione europea. :-
•Qumdi non singole vendite, ' 
ma vera e propria destatalizza-
zione dell'economia per, mo- -
demizzare il Paese». .','•.: 

Il che significa poi, concie- ; 
. tamente, mettere in discussio
ne l'attuale assetto del model- > 

• lo reale di capitalismo italiano. • 
> Quello che. per dirla con Bru- ' 
; no Treritlri, «non è stato capa- : 
ce di intemazionalizzarsi, di . 

.parteciparenegllanniOttanta ; 
• da protagonista alla costruzio- . 
ne del'mercato unico euro-. 

• peo». E che anzi ha spesso pre- ; 
ferito lo «scambio, profittevole ,: 
tra tangenti e rendita di posi- '.; 

. zione».in un mercato protetto, " 
rcoh conseguenze disastrose^ 

sul piano'della competitività. ; 
Un capitalismo che oggi non -

! può certo illudersi di affrontare 
• la sua debolezza puntando an- ' 
'cora su costo del lavoro, svalu- ' 

: fazione e calo dèi tassi diinte- : 
resse. Per Trentih si tratta di «: 

. riempire «il vuoto strategico di 
politica industriale, l'assenza ; 
di una autorità politica capace 

di ricondurre a unità i centri 
decisionali».. lln^dueOTso che 
vale tanto più'per le privatizza
zioni che vanno realizzate a 
partire «dall'interesse naziona-

' le», non come scelta di chiusu
ra al mercato unico, ma come 

. «salvaguardia di un patrimonio 
di conoscenza, di sapere, dica-

. pacità produttiva». '.-/-••.• 
Romano Prodi riprende l'i

spirazione di fondo del Rap
porto '92. per dire (con Tren
tine in implicita polemica con 
Callieri) che «il nodo di fondo 
si chiama politica industriale». 
Basta guardare com'è mutato 
radicalmente '••' l'orientamento 

. in Usa con la presidenza Clin-
,• ton, come la stessa cosa sta ac-
: cadendo in Asia. E l'Italia? «La 

svalutazione - dice Prodi - ci 
dà due anni di tempo ed è cri
minoso se non ne approfìttia-

. mo per ristrutturare la nostra 
economia».-Prodi difende l'ac-

.: cordo del 31 luglio, «ha evitato 
• il baratro» (e Trentin annui
sce), ma-oggi; -il problema 

• non è il costo del lavóro ma so
no gli elementi strutturali del-

.- l'economia: se non facciamo il 
• salto di qualità si erode il teno
re di vita fondamentale». 

Silvio Berlusconi ; Carlo De Benedetti -• 

Bèriu-scom^a 
De B e i ^ 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO. Insulti via Gabib-
bo, atto secondo. Luogo di 
produzione: Arcore. Titolo del
lo spot «11 cavaliere carica l'in
gegnere». Voce in sottofondo: 
«La pubblicità è nostra e guai a 
chi ce la tocca». E sulla rete 
•concorrente» che programma 
c'è? Inutile lo zapping. Ad 
Ivrea hanno spento i microfo
ni Nell'etere vola solo il vele
no. Della serie: «Faccia quello 
che vuole, non merita una ri
sposta». ., .•-•,. —.......-.- J.. .-«< 

Ma stavolta è il re delle Tv 
private ad attaccare. Intervista 
al GrI. Berlusconi su Mr. Oli
vetti, testuale: «Mi ha insultato 
paragonandomi al Gabibbo ed 
ho risposto: ma io non pole
mizzo. Non cambiamo le cose. 
Il signor De Benedetti, gratuita
mente, mi ha insultato e io ho 
fatto presente che non accetto 
insulti da chi ha nella sua atti
vità e nel suo passato una serie 
di situazioni negative che fai 
sonor permesso dL-riconlàre. 
ma clfeyttJ conòseonóWCapo 
d'accusa finale: «Maleducazio
ne e arroganza». • :.': •:'-...". 

Solo parole di dispetto? Non 
proprio. C'è anche qualche 
fatto. Già, perchè, contempo
raneamente, Gianni Letta, il vi
ce presidente della Fininvest 
Comunicazioni, ha annuncia
to che se ne va dal consiglio di 
amministrazione dell'Editoria
le «La Repubblica». Perchè? Ma 
è ovvio: sèmpre a causa di Ga
bibbo. L'interessato conferma. 
«Ho scritto una lettera di dimis
sioni, spiegando il mio gesto, 
al presidente della società Car
lo Caracciolo che però, essen
do a Londra, non ha potuto 
ancora : leggerla: ' per questo 
posso solo confermare le di
missioni e il loro motivo, ma 
sul resto non voglio aggiunge
re altro». .«"'.-. .. •' . -' 

È guerra. Ma il nemico chi è? 
Proporzione elementare per ri
solvere l'incognita: Berlusconi 

, sta a Letta come De Benedetti 
sta a... Risposta facile: proprio 
Carlo Caracciolo, il presidente 
dell'editoriale «La Repubblica» 
e de «L'Espresso». È lui che ad 
Arcore individuano come lo 
stratega che vuol mettere gli 
editon contro la Fininvest E 
qui non siamo più a racconta
re di simpatie mai nate e anti
patie ben coltivate. Sul piatto 
c'è un appetitosa torta pubbu-

; citaria, con il mondo della car-
' ta stampata stufo di fare la die

ta. 
Antefatto da ricordare. Letta 

.era rimasto nel consiglio di 
amministrazione di «Repubbli-

.' ca» dopo la guerra di Scgratc 

. Un «pegno di pace». E ora-' A 
": Ivrea non fanno una piega. No, 
.' non era un mistero che il rap- * 
;". porto era compromesso. Letta 
''; non apprezzava la ruvida linea 
i del gruppo editoriale rispetto a • 
'. Sua Emittenza. E De Benedetti 
. e soci non gradivano la sua > ' 

; ' presenza: «Era da un anno che 
, per lettera gli era stato di an- • 
- darsene da II, cosi come ave-
:" vano fatto i nostri uomini dalle ' 
.'aziende rimaste a Berlusconi. . • 

Divisi su tutto. Anche sul-
%ì l'ottimismo». Vede rosa Berlu- -
ì? sconi che tiene ben stretto in ' 
;.- mano un «testimonial» da ses-
; - santa miliardi: l'utile operativo % 
* della Mondadori. «Io guardo 
i, qual è la situazione vera dell' -
" .economiarquclla-checonissco 
"! e néllàlfliiaIe''vivo»eJd*jenéVn-
-. cavo è una serie di dati incon- . 
'. futabili che mi fanno vedere 
' comeil nostro paese non sia in 
'. una fase di depressione, in una 
•: fase di recessione, ma sia sem-
_t plicemente in una fase di ral-
,; lentamente dello sviluppo, lo 
• guardo ai risultati delle mie . 

.:. aziende. Noi siamo un gruppo 
,, che opera in diversi fronti ed 
!*• abbiamo chiuso il '92 con dei 
." risultati che storicamente non 
' abbiamo mai raggiunto». Nep- * 
'• { pure un dubbio: il futuro è ro-
:.' sa. Parola di Berlusconi: «Sono 
;. reduce da un lungo giro d'Ita-

'̂  Ila, ho incontrato 4-5 mila re- * 
,!. sponsabili di aziende e le n-
": sposte raccolte sui conti azien

dali sono state di segno positi-
; vo. Anche sul fronte occupa-
:, zionale non va dimenticato 
,. che abbiamo una disoccupa-
.' zionc inferiore alla Francia, in- • 
. feriore all'Inghilicna, molto in-
'.' feriore alla Spagna». Speranza *'. 
'. e sorrisi. Ma a Ivrea il canale 
., non lo ricevono. Qui si vede 
. nero. «Berlusconi, chiuso nella 
.̂  sua villa dorata, fa disperata-
;; mente finta di non vedere La 
V realtà non è uno spot Come 

sta andando il Paese lo dice il 
rapporto Prometea - uno dei 
centri studi più autorevoli - che 
indica per il '93 indici di prò- > 
duzione in caduta libera. Non 
siamo noi a smentire Beriusco-

' ni» La guerra continua. < 

Sfida qualità per Alitalia 
In piena guerra tariffaria 
le compagnie aeree 
lottano anche M confort 
••ROMA Un occhio al prez- .. 
zo dei biglietti (intemaziona- , 
li), un altro alla qualità del'serf 
vizio a bordo: è cosi che Alita
lia cerca di far fronte ad una ' 
concorrenza che nel trasporto . 
aereo si fa sempre più dura do- ' 
pò che la guerra delle tariffe è 
sbarcata anche in Europa dan- . 
do un ulteriore colpo a bilanci . 
già in difficoltà. La nostra com- • 
pagnia di bandiera è incontro-
tendenza rispetto alla maggior . 
parte dei concorrenti europei ' 
(il fatturato '92 è cresciuto del 
17%) ma non viene nascosto 
che i!'93 sarà un anno «dittici-
le». Nonostante ciò, l'appunta- '., 
mento con i nuovi orari estivi " 
(partono da domani) offre ad '• 
Alitalia l'occasione di aumen- . 
tare del 7% i posti offerti sulle •: 
rotte intercontinentali con un ' 
incremento, delle frequenze 
grazie ad un maggior impiego ; 
degli Md 11. Viene inoltre man- • 
tenuta la capacità offerta sul-
l'Europa mentre I» rete nazio

nale vede un aumento del S% 
dell'offerta Ali ed il potenzia
mento dell'/iub di Fiumicino. . 
Inoltre, i voli del «sistema Leo
nardo» (tra Milano e Roma 
con servizio business) sinora 
riservati all'utenza intemazio
nale verranno aperti al traffico 
nazionale. Per il business di 
medio raggio viene previsto un 
servizio più accurato mentre . 
sulle tratte intercontinentali vi . 
saranno posti più confortevoli ; 
e maggior spazio a disposizio- ; 
ne. Miglioramenti sono previsti 
anche in classe turistica, in -
particolare nella qualità dei ' 
pasti • ..;,. -.. -••••• -• 

Sul piano delle riduzioni ta
riffarie vengono confermate 
tutte le offerte speciali ed an
nunciate nuove occasioni di :' 
sconto sulle tratte in'eme. Il 
primo bimestre 1993 vede l'in
dice di regolarità dei voli atte- : 
stato al 98.1%, quello della 
puntualità all'84,7%. 


